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INFORMATIVA RISCHI 

Gestione della sicurezza per le prestazioni di terzi 

all’interno dei luoghi di lavoro di Umbra Acque SpA 

Art. 26 comma 3 D.lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

Oggetto Fornitura, trasporto e travaso presso le “case dell’acqua” in gestione di anidride carbonica 

di tipo alimentare E290 e noleggio di serbatoi criogenici “minibulk” per stoccaggio, come 

esplicitato come esplicitato nel capitolato tecnico normativo allegato ai documenti di 

affidamento. 
Committente Umbra Acque S.p.A. 

Impresa esecutrice  

Numero documento 7-07-317 

Data emissione 25.01.2021 

Revisione rev.00 

Redatto da Servizio Prevenzione e Protezione di Umbra Acque S.p.A.  

 

Introduzione 

La presente informativa redatta ai sensi dell’art. 26 comma 3, D.lgs. 81/2008 contiene le principali informazioni e 

prescrizioni in materia di salute e sicurezza che Umbra Acque S.p.A. fornisce alla ditta aggiudicataria del servizio circa 

la gestione dei rischi presenti (interferenti e non) che è possibile riscontrare all’interno dei luoghi di lavoro di pertinenza 

di Umbra Acque S.p.A. dove il personale della ditta è chiamato ad operare per i lavori affidati.  

La ditta aggiudicataria potrà proporre prima dell’inizio del servizio eventuali modifiche e/o integrazioni al presente 

documento come pure dovrà essere opportunamente integrato al sopraggiungere di nuove interferenze, al fine di 

individuare le idonee procedure da porre in atto per eliminare i rischi dovuti a dette nuove fattispecie. 

In tale documento vengono anche definite le misure di prevenzione, protezione e di emergenza eventualmente da 

adottare in relazione alle proprie attività.  

 

Tale documento non si applica ai rischi specifici propri della ditta affidataria poiché per tali rischi, non riferibili alle 

interferenze con le lavorazioni del committente, resta infatti immutato l’obbligo di elaborare il proprio documento di 

valutazione dei rischi.   

 

Tale documento non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese esecutrici per le quali resta 

immutato l’obbligo di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi in ottemperanza all’artt. 17 e 28 del D. 

Lgs 81/08. 

 

L’impresa esecutrice è ritenuta responsabile ai sensi dell’art.26, del D. Lgs 81/2008, di ogni danno che abbia causato a 

persone e/o cose correlato ai rischi specifici relativi alla propria attività, è tenuta all’applicazione delle misure di 
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prevenzione e protezione da parte dei propri dipendenti in relazione alla propria specifica attività e dovrà predisporre ed 

attuare le misure necessarie all’abbattimento del rischio. 

 

L’impresa esecutrice ha facoltà di presentare proprie proposte di integrazione al presente documento ove ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza e salute sul lavoro sulla base della propria esperienza, in cui vengono definite ulteriori 

misure di prevenzione e di protezione da adottare.  

 

Organigramma della sicurezza del gestore dell’impianto 

Datore di Lavoro  Avv. Tiziana Buonfiglio, Via G. Benucci n. 162 - 06135 Ponte 

San Giovanni (Perugia) 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Ing. Marinella Brizioli, Via G. Benucci n. 162 - 06135 Ponte 

San Giovanni (Perugia) - 075-59780139 – 331-682.54.36 

Addetto Servizio Prevenzione e Protezione Geom. Fabio Ippoliti, Via G. Benucci n. 162 - 06135 Ponte 

San Giovanni (Perugia) - 075-59.780131 – 331-697.66.68 

Preposto per la sicurezza Simona Pasquetti 

Medico Competente coordinatore Dott.ssa Veronica Nicolic  

Medico Competente coordinato Dott. Matteo Angelisanti 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Enrico Batocchi (366-613.47.48) - Gianluca Perri (335-

780.90.08) - Stefano Brigiolini (335-795.86.25) 

 

Descrizione dei luoghi di lavoro 

Il luogo di esecuzione del Contratto sono tutte le “case dell’acqua” ed erogatori interni in disponibilità ad Umbra Acque 

S.p.A., presenti sul territorio gestito dalla Committenza. A titolo esemplificativo e di conseguenza non necessariamente 

esaustivo. All’Allegato III del capitolato tecnico normativo è riportato l’elenco degli impianti attualmente gestiti. 

 

Accesso ai luoghi di lavoro  

La ditta affidataria del servizio deve: 

- programmare le attività in termini spazio-temporali con la struttura Esercizio – Case dell’Acqua onde evitare o 

quantomeno ridurre al minimo eventuali contemporaneità ed interferenze con le attività routinarie svolte dal 

personale di Umbra Acque S.p.A.; 

- presentare un piano di lavoro nel quale devono essere indicati: il referente della ditta per l’esecuzione del 

contratto, i nominativi del personale che verrà impiegato per le attività oggetto del servizio, le modalità di 

attuazione del servizio; 

- disporre ed attuare tutte le necessarie misure di prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza 

dei lavoratori durante il lavoro sia per i rischi propri, sia per quelli interferenti;  

- disporre ed attuare tutte le necessarie misure di prevenzione e protezione finalizzate alla riduzione del rischio di 

diffusione del nuovo Coronavirus COVID-19 come da protocollo anticovid aziendale applicabile;  

 

Il servizio dovrà essere effettuato esclusivamente nei tempi e con le modalità stabilite con la struttura Esercizio – Case 

dell’Acqua di Umbra Acque S.p.A. 

 

L’accesso è consentito al solo personale della ditta aggiudicataria indicato nel piano di lavoro. Personale diverso da 

quello indicato potrà accedere nei siti, solo se preventivamente comunicato ed autorizzato dal Committente; la 
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violazione alla disposizione di divieto, comporta l’immediato allontanamento del trasgressore e la denuncia alle 

pubbliche autorità. 

 

Tale piano dovrà essere inviato per l’approvazione al Committente prima dell’inizio del servizio. La committenza si 

riserva, per sopraggiunte esigenze di lavoro, di modificare giorni/orari di svolgimento del servizio, dandone preventiva 

comunicazione alla ditta aggiudicataria.  

 

Il personale della Ditta affidataria del servizio nello svolgimento delle proprie mansioni si deve uniformare alle 

prescrizioni fornite dal Committente es. possibilità e modi di accesso e deve operare senza creare intralcio allo 

svolgimento delle normali attività di conduzione degli impianti.  

È inoltre obbligato al rispetto dei tempi stabiliti dal Committente e non potrà trattenersi all’interno dei luoghi di lavoro 

oltre l’orario stabilito con la Committenza e non deve accedere, anche temporaneamente, in locali, aree o parti di 

impianto estranee all’oggetto servizio. 

 

L’accesso ai siti interessati dal servizio è consentito al solo personale del soggetto affidatario del servizio, tale personale 

è tenuto ad esporre in maniera continuativa il tesserino di riconoscimento. 

 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Committente, 

potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 

normativa vigente e quando siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a 

pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo alla ditta affidataria del 

servizio. 

 

Disposizioni di carattere generale 

L’impresa esecutrice si impegna:  

- ad attenersi alle misure generali di tutela in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ai sensi 

del D. L.gs.81/2008, garantendo condizioni di permanente sicurezza e salute dei lavoratori impegnati nelle 

lavorazioni; 

- ad avvalersi di proprio personale regolarmente assunto ed operante sotto la sua esclusiva responsabilità; suddetti 

lavoratori devono essere in possesso di idoneità sanitaria e tecnico-professionale; di provata capacità e adeguati, 

anche numericamente, alle necessità;  

- ad utilizzare, per l’impiego di macchine che richiedono conoscenze o responsabilità particolari, solo personale 

qualificato, formato e abilitato secondo quanto prescritto dal T.U.S e dall’Accordo Stato Regioni n.53/2012; lo 

stesso personale dovrà risultare idoneo anche riguardo agli accertamenti previsti per  il contrasto alle dipendenze da 

alcool e droga; 

- a svolgere le attività in completa autonomia organizzativa, utilizzando esclusivamente proprie macchine, attrezzature 

e utensili (siano esse di proprietà o in noleggio), marcate CE, oggetto di manutenzione, revisione e verifiche (se 

applicabile) secondo quanto previsto dai manuali d’uso del fabbricante, delle norme tecniche e dalla legislazione 

vigente. È fatto divieto al personale della ditta esecutrice di utilizzare qualsiasi macchina, attrezzatura, ed utensile di 

proprietà o a qualsiasi altro titolo detenuta della società Umbra Acque S.p.A., salvo che non sia stato espressamente 

richiesto e autorizzato in forma scritta; 
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- a dotare i propri lavoratori dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e collettiva (DPC) necessari alla loro 

tutela, adeguati ai rischi evidenziati nel proprio documento di valutazione dei rischi (di seguito DVR) e commisurati 

alla specifica attività da svolgere anche in funzione delle condizioni ambientali e lavorative presenti al momento 

dell’intervento; suddetti DPI/DPC devono: rispettare i requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle norme vigenti; 

essere correttamente mantenuti in efficienza; essere usati esclusivamente ai fini cui sono destinati; 

- ad informare i propri lavoratori che all’interno dei luoghi di lavoro di Umbra Acque S.p.A. è vietato fumare, 

utilizzare fiamme libere, assumere alcool nonché sostanze stupefacenti. 

- ad utilizzare, conservare e smaltire le sostanze e prodotti chimici eventualmente utilizzati secondo le disposizioni di 

legge. Tutte le sostanze e i prodotti dovranno essere sempre accompagnati dalle relative schede di sicurezza 

aggiornate secondo la normativa vigente e in ogni caso non dovranno essere mai lasciati incustoditi e/o travasati in 

contenitori diversi da quelli originali; 

- gli automezzi dell’impresa fornitrice dovranno stazionare in un area appositamente destinata in modo da non creare 

intralci alla normale circolazione ed in modo da non costituire pericolo per i pedoni, qualora gli automezzi vengano 

posizionati lungo la carreggiata stradale dovrà essere apposta adeguata segnaletica stradale in modo da isolare la 

zona di lavoro ed in modo da rendere visibile l’automezzo stesso; Il personale della ditta affidataria non deve 

lasciare il mezzo incustodito se non prima di aver spento il motore e arrestato stabilmente il mezzo; 

- a prescrivere al proprio personale l'osservanza del segreto di ufficio e il divieto di aprire cassetti, armadi, rimuovere 

carte o altri documenti lasciati eventualmente incustoditi; di scattare fotografie e/o di effettuare riprese e/o 

registrazioni audio, se non espressamente autorizzati in forma scritta; 

- a segnalare prontamente al R.S.P.P. di Umbra Acque S.p.A. la presenza di situazioni di rischio, ovvero riguardo a 

tutti gli aggiornamenti necessari a seguito di mutate esigenze organizzative, istituzionali o altro.  

 

Comunicazione evento infortunistico 

In caso di infortunio occorso a lavoratori dell’impresa esecutrice (o subappaltatori, subaffidatari o comunque terzi a cui 

vengano affidati lavori, servizi o forniture sotto qualsiasi forma di contratto), verificatosi durante l’espletamento del 

contratto in oggetto svolto presso i luoghi del Committente, l’affidatario è tenuto a segnalarlo immediatamente con 

modalità scritta e con contenuti adeguati al Committente.  

Scopo di tale comunicazione è quello di individuare eventuali ulteriori misure di prevenzione e protezione. 

 

Il personale dell’impresa esecutrice 

- è tenuto ad esporre la tessera di riconoscimento, corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza all’interno dei luoghi di lavoro di Umbra Acque 

S.p.A.; 

- deve prendersi cura della propria salute e sicurezza nonché di quella delle altre persone eventualmente presenti nel 

luogo di lavoro; 

- deve utilizzare i DPC ed indossare i DPI messi a disposizione dal proprio Datore di lavoro, secondo le indicazioni 

ricevute; 

- nel caso di utilizzo di apparecchiature elettriche deve assicurarsi che siano collegate alla rete elettrica in modo 

corretto, mantenendo il collegamento con l’impianto di messa a terra ed evitando, in maniera assoluta, qualsiasi 

manomissione ed intervento sull’impianto elettrico esistente. 
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- è autorizzato ad accedere, esclusivamente, negli ambienti di lavoro oggetto del servizio, l’accesso in qualsiasi altro 

luogo di lavoro, fatte salve eventuali necessità di salvaguardia dei lavoratori in caso di pericolo grave e imminente, 

non è mai autorizzato; 

- deve rispettare la segnaletica di sicurezza; non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature; non occultare i 

presidi d’emergenza e la segnaletica di sicurezza; deve prestare attenzione allo stato della pavimentazione o ad 

eventuali ostacoli o insidie presenti; deve rispettare le limitazioni di velocità, le vie di transito indicate, le norme di 

prudenza, precedenza e quant'altro applicabile del codice della strada; deve rispettare il divieto di fumo e di utilizzo 

di fiamme libere; rispettare il divieto di assunzione e detenzione di sostanze alcoliche e/o stupefacenti; 

- deve segnalare prontamente al proprio Datore di Lavoro la presenza di situazioni di rischio che dovessero 

determinarsi nel corso dell'esecuzione dei lavori, fermo restando l'obbligo di adoperarsi, per quanto consentito dai 

mezzi disponibili e dalle proprie competenze, per la prevenzione dei rischi e la riduzione al minimo dei danni; 

- deve rispettare i tempi stabiliti e non è autorizzato a trattenersi nei luoghi di lavoro al di fuori dell’orario concordato; 

- deve astenersi dal manomettere e prendere conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza ovunque posti.  

 

Umbra Acque S.p.A. in qualità di gestore dell’impianto si riserva di:  

 modificare giorni/orari di svolgimento delle attività previste, per sopraggiunte esigenze organizzative di lavoro, 

dandone preventiva comunicazione all’imprese appaltatrici o ai lavoratori autonomi; 

 ordinare, in caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo grave e imminente, la 

sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 

vigente ovvero quando siano ripristinate le condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Misure di emergenza  

 

EMERGENZA 

INCENDIO 

Se si rileva un incendio, dare prontamente l'allarme e prima di qualsiasi intervento di spegnimento 

incendio, togliere obbligatoriamente tensione alle apparecchiature e solo poi intervenire. Non 

spegnere incendi con acqua. È vietato utilizzare presidi antincendio senza aver ricevuto adeguate 

istruzioni.  

 

EMERGENZA 

SANITARIA 

Se si rileva un malore, infortunio, dare prontamente l'allarme e proteggere te stesso e il soggetto 

interessato da eventuali possibili nuovi traumi.  È vietato utilizzare presidi di pronto soccorso senza 

aver ricevuto adeguate istruzioni. 

 

COME 

EFFETTUARE UNA 

CHIAMATA 

D’EMERGENZA 

Alla risposta presentarsi sempre con nome e cognome; Descrivere sinteticamente l’accaduto; 

Indicare il luogo esatto dell’accaduto; Indicare se ci sono feriti e la loro gravità; Indicare eventuali 

danni e la loro gravità; Indicare un eventuale luogo di incontro con i soccorritori; Lasciare il proprio 

recapito telefonico 

 

IN CASO DI 

EMERGENZA ED 

EVACUAZIONE 

Non intralciare le operazioni di soccorso; Mantenere la calma e allontanarsi ordinatamente dal 

locale, non correre, spingere o gridare e non procedere in senso contrario al flusso di esodo; - 

asportare, se possibile, solo i propri effetti personali; - seguire solo i percorsi di esodo indicati nelle 

planimetrie e contrassegnati dalla apposita segnaletica; - non portare con sé oggetti ingombranti o 

pericolosi; - non usare in nessun caso ascensori o montacarichi; - attendere la comunicazione di 

cessato allarme prima di rientrare nella struttura ove si stava svolgendo il lavoro. 

 

NUMERI 

TELEFONICI UTILI      

115 112 113 118 
075-597.80.300 

Centrale Operativa 

 

Segnaletica di sicurezza  

Di seguito, a titolo esemplificativo, le tipologie di segnali installati nei luoghi di lavoro oggetto dell’affidamento: 
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SEGNALI DI DIVIETO 

Forma rotonda, 

pittogramma nero su 

fondo bianco; bordo e 

banda rossi 

SEGNALI DI PERICOLO 

Forma triangolare, 

pittogramma nero su 

fondo giallo, bordo nero 

SEGNALI DI 

PRESCRIZIONE 

Forma rotonda, 

pittogramma bianco su 

fondo azzurro 

SEGNALI DI 

SALVATAGGIO E 

SOCCORSO 

Forma quadrata o 

rettangolare, pittogramma 

bianco su fondo verde 

ATTREZZATURE 

ANTINCENDIO 

Forma quadrata o 

rettangolare, pittogramma 

bianco su fondo rosso 

 

 

Dispositivi di Protezione 

      

Indossare DPI standard e specifici con livelli di protezione 

adeguati ai rischi individuati per le lavorazioni affidate, come 

previsto nel proprio documento di valutazione dei rischi 

Non accedere in aree diverse 

da quelle oggetto 

dell’affidamento 

Indossare sempre il tesserino 

di  riconoscimento all’interno 

dei luoghi di lavoro 

 

Possibili fattori di rischio presenti nel luogo di lavoro 

Nel rispetto delle prescrizioni normative e legislative il committente fornisce il seguente elenco dei rischi 

potenzialmente prevedibili all’interno dei luoghi di lavoro oggetto dell’affidamento, nonché le misure da porre in atto 

per mitigarne gli effetti. 

 

 

ELETTROCUZIONE 

Fonte di rischio: Presente impianto elettrico per alimentazione di attrezzature e apparecchiature 

Misure e Prescrizioni di controllo del rischio: Vietato eseguire lavorazioni sotto tensione;  Le lavorazione che 

espongono ad un rischio di natura elettrica possono essere eseguite solo da personale PES o PEI cosi come definiti dalla 

norma UNI EN 1127; Utilizzare le apparecchiature secondo le istruzioni senza manometterle o modificarle; Assicurarsi 

che le apparecchiature e i loro cavi di alimentazione siano in buono stato e non abbiano parti in tensione scoperte o 

elementi a protezione danneggiati; Non eseguire, se non competenti, interventi di ispezione, manutenzione e riparazione 

di macchine, attrezzature, quadri e armadi elettrici ma segnalare al preposto di Umbra Acque eventuali anomalie; Non 

coprire o nascondere i quadri elettrici, per consentire la loro ispezione e un pronto intervento in caso di anomalie; 

Tenere chiusi gli sportelli degli armadi e dei quadri elettrici. Durante alcuni lavori elettrici, obbligatorio indossare, oltre 

ai DPI standard, i DPI specifici previsti nei propri documenti di valutazione del rischio; Assicurarsi che i DPI 

dielettrici, quando impiegati, siano in perfetta efficienza (non danneggiati/scaduti): Usare esclusivamente attrezzatura 

isolata. 

 

 

AGENTI CHIMICI 

Fonte di rischio: presenti sostanze e preparati chimici. 

Misure e Prescrizioni di controllo del rischio: Proteggersi dal rischio di esposizione per inalazione e/o per contatto 

cutaneo di sostanze/preparati chimici pericolosi mediante l’utilizzo di DPI specifici; rispettare le indicazioni di uso 

contenute nelle SDS delle sostanze chimiche utilizzate. Informare e formare i lavoratori circa il rischio da esposizione 

alle sostanze chimiche e le misure da mettere in atto; mettere a disposizione dei lavoratori le schede di sicurezza (SDS) 

di tutte le sostanze chimiche impiegate e in caso di emergenza adottare le misure in esse contenute; non mangiare, bere, 

fumare all’interno degli impianti,  

I prodotti chimici eventualmente utilizzati dalla ditta affidataria devono essere rispondenti alla normativa vigente per 

quanto riguarda etichettature, dosaggi, pericolosità, biodegradabilità, modalità d’uso e a basso impatto ambientale. 

Spetta al soggetto affidatario provvedere a valutare il rischio chimico, cioè il rischio connesso con la presenza nel ciclo 

lavorativo di sostanze o miscele/preparati chimici pericolosi, le quali, a seconda della loro natura, possono dar luogo a 

rischi per la sicurezza (incendio, esplosione, contatto con sostanze corrosive, ecc.) e rischi per la salute (esposizione a 

sostanze/preparati tossici o nocivi, irritanti, cancerogeni, mutageni, ecc.); non lasciare i prodotti chimici ed i loro 

contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le 

norme vigenti; ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori; accertarsi della disponibilità di 

adeguati mezzi di estinzione incendi. 

 

INCENDIO 

Fonte di rischio: Presente materiale combustibile in alcuni locali 

Misure e Prescrizioni di controllo del rischio: Rispettare le indicazioni di uso e stoccaggio contenute nelle SDS delle 

sostanze chimiche infiammabili utilizzate; Non accatastare materiale combustibile vicino a possibili fonti di innesco; 

Non introdurre fiamme libere e non fumare all’interno dei locali; Mantenere fruibili i presidi antincendio; Non 
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ingombrare le vie di fuga; Non spegnere gli incendi con acqua 

.  

 

 

IMPATTI, COLPI, TAGLI, SCHIACCIAMENTI 

Fonte di rischio: negli impianti tecnologici sono presenti macchine e attrezzature che possono essere accidentalmente 

urtate dal lavoratore nonché macchine e attrezzature non adeguatamente protetti contro i contatti accidentali, con organi 

meccanici in movimento e/o macchine con avvio automatico. 

Misure e Prescrizioni di controllo del rischio: Mantenere fruibili e sgombri le vie di circolazione e gli spazi operativi; 

dotare il proprio personale di adeguati DPI con livelli di protezione adeguati al rischio; rispettare le specifiche istruzioni 

operative e quanto riportato nei manuali d’uso e manutenzione delle macchine e attrezzature: non rimuovere carter e 

protezioni delle macchine e non manomettere i sistemi di blocco di emergenza. Effettuare le manutenzioni solo a 

macchine spente ed alimentazione disinserita; 

Non operare in spazi angusti o ristretti senza indossare l’elmetto di protezione del capo; Non operare in assenza di 

adeguata illuminazione; Non accedere, senza permesso, in parti dell’impianto estranee alle lavorazioni 

 

 

CADUTA A LIVELLO, PIEDE IN FALLO, SCIVOLAMENTO 

Fonte di rischio: in presenza di liquidi o/e di residui versati accidentalmente ovvero di aree di transito intralciate da 

attrezzature o altro materiale. 

Misure e Prescrizioni di controllo del rischio: Eseguire gli interventi in orario diurno, dotare il proprio personale di 

adeguati DPI (calzature di sicurezza con suola antiscivolo), rispettare le disposizioni aziendali in merito al 

mantenimento della fruibilità degli spazi operativi e di passaggio nelle aree di lavoro esterne, separare le vie di 

circolazione dalle zone destinate a deposito di materiali, mantenere pulito e sgombro il percorso e gli ambienti di lavoro 

 

Lavorazioni interferenti in caso di presenza contemporanea di personale delle diverse ditte operanti in loco: Personale 

aziendale assegnato alla sede/impianto; personale di altre ditte appaltatrici, prestatori d’opera, terzi che effettuano 

lavori, servizi o forniture; utenza presso i punti di contatto; visitatori. 

Concordare con il referente Umbra Acque S.p.A. la pianificazione delle attività in modo da evitare per quanto possibile 

gli orari di possibile sovrapposizione con altri soggetti autorizzati all’accesso, ovvero in caso di contemporaneità di 

interventi delimitare e segnalare la propria area di pertinenza; 

Impegnare le aree ove svolgere le attività di manutenzione solo quando queste non sono impegnate da altri soggetti o da 

altre attività;  

In linea generale l’eventuale interferenza dovuta alla presenza di più lavoratori negli stessi luoghi è gestita prescrivendo 

lo sfasamento temporale delle lavorazioni. 

In ogni caso possibili interferenze tra l’attività ordinarie svolte da Umbra Acque S.p.A. e /o da altre ditte esterne e le 

attività in appalto alla ditta affidataria dovrà essere gestita nel modo seguente:  

 rispettare il piano di lavoro concordato con il referente per l’esecuzione del contratto;  

 rispettare l’orario di lavoro concordato;  

 rispettare la segnaletica orizzontale e verticale e la segnaletica di sicurezza;  

 rispettare le indicazioni fornite dal committente;  

 rispettare le misure di prevenzione, protezione e degli obblighi di carattere generale;  

 non accedere in qualsiasi altra parte del sito tecnologico diversa da quella oggetto dell’affidamento 

 

 

 

ACCESSO E CIRCOLAZIONE CON GLI AUTOMEZZI, SPOSTAMENTI A PIEDI ALL’INTERNO DEI 

LUOGHI DI LAVORO: in presenza di veicoli in circolazione e manovra quali: automezzi aziendali, macchine 

operatrici, automezzi di altre ditte appaltatrici, prestatori d’opera, terzi che effettuano lavori o servizi o forniture, mezzi 

che conferiscono materiali allo stabilimento e/o agli impianti o ne ritirano i residui ed effettuano le operazioni di scarico 

(o carico) 

 nelle aree interne degli impianti procedere a passo d’uomo, in relazione alla situazione contingente (mezzi e 

macchine operatrici in manovra, operazioni di mezzi e personale, scarsa visibilità, condizione meteorologiche 

avverse, aree interdette, ingombri fissi e mobili, stato delle vie di percorrenza, materiali e sostanze disperse, ecc.); 

 seguire scrupolosamente i percorsi indicati; rispettare le indicazioni specifiche ricevute dai preposti;  

 in caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulti particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa 

visibilità, ecc.), farsi coadiuvare da un collega a terra; in mancanza di sistema di segnalazione acustica di 

retromarcia (cicalino) sul mezzo, preavvisare la manovra utilizzando il clacson;  

 non trasportare carichi sporgenti dalla sagoma del veicolo;  

 non sostare o parcheggiare davanti a presidi antincendio. 

 Pedoni: camminare sui marciapiedi o lungo i percorsi pedonali indicati mediante segnaletica orizzontale, ove 

presenti e comunque lungo il margine delle vie carrabili;  

 non sostare dietro gli automezzi in sosta e in manovra;  

 durante le attività eseguite nelle ore notturne, ovvero in condizioni di scarsa visibilità indossare sempre indumenti 

ad alta visibilità;  

 l’accesso all’interno degli edifici aziendali è consentito solo ed esclusivamente per le operazioni relative alla 

propria identificazione e alla consegna dei documenti di viaggio e/o di lavoro. 

 

Quanto sopra riportato e le relative misure di prevenzione e protezione riguardano unicamente i rischi legati alle 

possibili interferenze e non i rischi propri dell’impresa esecutrice.  

I livelli di rischio possono essere diversi, in relazione alle specifiche situazioni presenti, ed essenzialmente sono legati 

all'entità del possibile danno ed alla probabilità che si verifichi l'evento dannoso.  
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Il livello di rischio può essere ridotto attraverso l'informazione e la formazione, che portano alla consapevolezza di tutto 

quello che è connesso con l'attività lavorativa. 

L’impresa esecutrice resta responsabile dell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione da parte dei propri 

dipendenti in relazione alla propria specifica attività e dovrà predisporre ed attuare le misure necessarie all’abbattimento 

del rischio.  

 

Gestione dei rifiuti e tutela ambientale 

L’affidatario è tenuto ad eseguire le lavorazioni oggetto dell’affidamento, nel pieno rispetto delle leggi vigenti in 

materia di impatto e di tutela ambientale e solleva da ogni responsabilità Umbra Acque S.p.A. SpA in qualità di 

Committente per eventuali danni ambientali che si dovessero verificare.  

Gli eventuali rifiuti prodotti dall’affidatario o dal personale di tale impresa, dovranno essere gestiti in conformità a 

quanto stabilito dalla vigente normativa (D. Lgs.152/2006 e s.m.i., Regolamenti Comunali o disposizioni specifiche del 

Committente. 

 

Documentazione da restituire controfirmata dal Datore di Lavoro dell’impresa affidataria 

1. Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto ai sensi del art. 89 e allegato XV del D.Lgs.81-2008 e s.m.i., con 

allegate le evidenze della sorveglianza sanitaria, della formazione, della consegna DPI dei lavoratori indicati 

nel POS. 

2. Dichiarazione ai sensi dell’Allegato XVII del D.lgs. 81/08 (possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

3. professionali) 

4. Dichiarazione di cui all’art.14 del decreto legislativo n. 81/2008 (assenza di provvedimenti di 

5. sospensione o interdettivi) 

6. Documentazione attestante la conformità di mezzi e attrezzature utilizzati per l’esecuzione dei 

7. lavori; 

8. Elenco delle sostanze e preparati pericolosi e relative schede di sicurezza, se utilizzate 

9. Dichiarazione d’impegno regole comportamentali emergenza sanitaria covid-19 

 

Data e luogo, 25.01.2021, Ponte San Giovanni, Perugia 

 

 

Redatto Validato 

Addetto Servizio Prevenzione e Protezione Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 

geom. Fabio Ippoliti 

 

ing. Marinella Brizioli 
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Allegato 03: Misure anti Covid - modalità di accesso dei visitatori e dei fornitori esterni 

L’accesso dei soggetti terzi resta contingentato; nel caso in cui sia valutata necessaria la presenza presso le sedi 

aziendali di fornitori o di personale esterno, gli stessi dovranno attenersi alle indicazioni operative come declinate nella 

procedura aziendale in vigore e comunque in coerenza con quanto disposto per i dipendenti delle Società. 

I fornitori di beni e di servizi afferenti alle sedi presidiate dovranno essere sottoposti al controllo della misurazione della 

temperatura corporea e al rilascio di una dichiarazione attestante l’assenza delle condizioni impedenti l’accesso nei 

locali aziendali richiamate nel Protocollo. 

Gli stessi dovranno essere invitati ad indossare mascherina di protezione e guanti per tutto il tempo dell’incontro. 

In nessun caso la distanza fra i lavoratori e il soggetto terzo potrà essere inferiore alla distanza sociale di 1 mt (distanza 

droplet).  

Sono vietate le strette di mano. 

Per l’accesso dei trasportatori presso le sedi aziendali è stata redatta una procedura aziendale che ne regolarizza 

l’ingresso, il transito e l’uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi; per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di almeno un 

metro. Per gli stessi è stato disposto il divieto di fare ingresso nei locali aziendali. 

I fornitori di beni e di servizi afferenti ai siti tecnologici dovranno fornire dichiarazione attestante la puntuale 

applicazione del Protocollo suddetto e l’assenza delle condizioni impedenti l’accesso ovvero passare per la sede legale 

per il rilevamento della temperatura corporea e la compilazione dell’autodichiarazione attestante l’assenza delle 

condizioni impedenti l’ingresso. 

Qualora per l’esecuzione di un’attività sia indispensabile lavorare continuativamente a distanza interpersonale minore di 

1 metro, non essendo possibili altre soluzioni organizzative, è obbligatorio usare le mascherine di protezione. 

Al fine di assicurare il rispetto della misura interpersonale il preposto di cantiere deve organizzare le lavorazioni con 

l’obiettivo di diminuire i contatti. Tale distanza deve essere garantita anche durante le pause. 

 

In relazione all’emergenza sanitaria in atto, anche in conformità ai decreti delle Autorità competenti, MI IMPEGNO 

1. Ad adottare tutte le misure di prevenzione atte a prevenire la diffusione del nuovo Coronavirus COVID-19 ed in 

particolare a non accedere nei luoghi di lavoro di Umbra Acque Spa:  

 in presenza di febbre e/o sintomi influenzali; 

 se penso di essere stato a contatto con persone positive al coronavirus; 

2. Ad igienizzare le mani; 

3. A mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 m; 

4. A tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

5. Ad avvertire il Datore di Lavoro di Umbra Acque Spa se presento sintomi influenzali durante la permanenza 

 

Inoltre, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445,  

DICHIARO 

- Di aver provveduto al rilevamento quotidiano della temperatura corporea di tutto il personale impiegato e che questa 

è risultata inferiore a 37,5°C; 

- Di non essere a conoscenza di essere stato a contatto, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-

19; 

- Di non essere a conoscenza di avere conviventi che siano stati a contatto, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati 

positivi al COVID-19; 

- Di non aver ricevuto comunicazione da parte delle autorità sanitarie competenti in merito ad un mio contatto stretto 

con persone contagiate da nuovo Coronavirus COVID-19; 

- Di non avere conviventi che abbiano ricevuto comunicazione da parte delle autorità sanitarie competenti in merito ad 

un loro contatto stretto con persone contagiate da nuovo Coronavirus COVID-19; 

- Di non provenire da zone a rischio epidemiologico.             

Firma 

……………………………………….. 

Allegare documento d’identità in corso di validità del dichiarante  


